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SAN MARTINO IN RIO 

In Giappone per raccogliere 
le olive fanno arrivare i cosid-
detti  “pettini”  direttamente  
da San Martino in Rio. Stessa 
storia per Sud Africa e Sud 
America. Un viaggio che sem-
bra infinito ma necessario, se-
condo gli agricoltori all’altro 
capo  del  mondo,  per  poter  
preservare il  frutto dei  loro 
preziosi alberi. A San Marti-
no, infatti, lavora la Paterlini 
srl, storico marchio che da 40 
anni  produce  attrezzature  
per la potatura e la raccolta 
meccanizzata. Una storia in-
terrotta dal fallimento dell’a-
zienda originaria,  ma il  cui  
marchio è stato poi acquista-
to e rivitalizzato nel settem-
bre 2019, da due imprendito-
ri proprio di San Martino, che 
quell’azienda  l’hanno  vista  
crescere e quasi sparire. «L’ab-
biamo rilevata e rinominata 
Stalea  srl-  racconta  Mirco  
Pianzi, amministratore dele-
gato di Stalea - Io ho già un’im-

presa meccanica e sapevamo 
bene qual è il valore degli at-
trezzi  Paterlini  nel  mondo.  
Un vanto che aveva ancora 
un  potenziale  tale  da  farci  
scendere  in  campo».  Così  
Pianzi insieme al socio Rober-
to Riccò, che di mestiere face-
va il falegname ed era un cre-
ditore dell’ex Paterlini, han-
no messo insieme le loro espe-
rienze e il capitale riportando 
in auge il marchio. «La mia 
azienda, la Omp, è un conto 
terzista per componentistica 
verso imprese come Bucher, 
Dana-Brevini e Landini - spie-
ga Pianzi - Alla Omp ci siamo 
quindi appoggiati per riparti-
re con la produzione di stru-
menti per la potatura, per la 
quale  la  Paterlini  occupa  il  
quarto o quinto tra i leader a li-
vello mondiale. Siamo riparti-
ti con tre dipendenti tra livel-
lo  tecnico,  commerciale  e  
montaggio, coinvolgendo an-
che persone che erano cre-
sciute in Paterlini. Poi abbia-
mo ripreso i contatto della re-
te commerciale, che ci hanno 
dato fiducia e l’opportunità di 

mettere a punto i nostri pro-
dotti migliorandone la quali-
tà».

I due soci non si sono però 
fermati alla sola ripartenza. 
Perché nel frattempo è esplo-
so il contagio del Coronavirus 
e di necessità - chiudere per 
qualche  tempo  -  ne  hanno  
tratto una virtù: vale a dire 
esplorare nuove frontiere di 
prodotto. Da lì sono nati, ad 
esempio, i sanificatori di pic-
cola taglia usati ad esempio 
da Gardaland per poter per-
mettere  la  ripartenza  del  
grande  parco  divertimenti  
che rischiava il ko con il Co-

vid. «La Paterlini è sempre sta-
ta  forte  nella  pneumatica  -  
spiega l’amministratore - Ab-
biamo anche un occhio al fu-
turo e stiamo sviluppando la 
parte elettrica degli strumen-
ti a batteria, visto che il merca-
to ora li richiede moltissimo e 
aiutano nel lavoro di potatu-
ra non solo. Abbiamo proget-
tato anche decespugliatori e 
tagliaerba per allargare la no-
stra gamma, fino ad arrivare 
alle attrezzature per la sanifi-
cazione di nostra progettazio-
ne, vendute appunto a Garda-
land.  Noi  veniamo da  stru-
mentazioni di piccolo taglio e 

a  loro  servivano  strumenti  
portatili  per  nebulizzare  in  
ambienti ristretti, così come i 
cinema e i ristoranti». L’obiet-
tivo, ora a portata, è quello di 
impiegare  nuovi  addetti  in  
Stalea «aumentando il baga-
glio fatto di esperienza e pro-
fessionalità».  «L’obiettivo  di  
Stalea è quello di rinnovare e 
rilanciare i prodotti dell’ex Pa-
terlini, da sempre considera-
to  all’avanguardia  nelle  at-
trezzature per la potatura e la 
raccolta  meccanizzata,  con  
uno sforzo superiore in termi-
ni di attenzione al cliente». —
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agroalimentare 

Ferrarini, slittata ancora la sentenza
che deciderà le sorti del concordato

La Corte d’Appello 
valuterà tra più di un mese
l’impugnazione 
della proposta presentata
dal ticket Pini-Amco

REGGIO EMILIA

Potrebbe volerci ancora più 
di un mese per conoscere l’e-
sito della guerra a suon di car-
te bollate innescata dalla cor-
data Intesa-cooperative con-
tro Ferrarini. La banca ha in-
fatti  impugnato  il  secondo  
concordato migliorativo sot-
to il profilo dell’offerta pre-
sentato da Pini-Amco (sotto 
l’egida della famiglia Ferrari-
ni) affermando davanti alla 
Corte d’Appello che la rinun-
cia al primo concordato era il-

legittima. Questione giuridi-
ca, risolta la quale però non 
terminerà lo scontro. Nel ca-
so il ricorso fosse accolto, Fer-
rarini dovrebbe rimanere in 
campo presentandosi ai cre-
ditori con il vecchio concor-
dato, che contempla un risto-
ro inferiore  per  i  creditori.  
Nel caso in cui i giudici riget-
tassero l’impugnazione di In-
tesa,  dovrebbero poi  espri-
mersi  sul  secondo  ricorso,  
quelle che vede contestare la 
sede del tribunale competen-
te. Intesa chiede infatti che la 
procedura concorsuale ven-
ga portata all’attenzione del 
tribunale fallimentare di Bo-
logna, sottraendola a quello 
di Reggio. 

Ieri, però, l’udienza di Bolo-
gna è terminata con il giudi-

ce che ha disposto che le par-
ti presentino delle memorie 
in base alle quali poi si andrà 
a sentenza. Questo per effet-
to  ancora una  volta  dell’e-
mergenza Covid, che ha vi-
sto azzerare le discussioni in 
presenza, facendo propende-
re la Corte per la presentazio-
ne delle memorie scritte, sul-
la base delle quali poi decide-
rà. I tempi dovrebbero essere 
di 30 giorni per la sentenza 
dal deposito delle memorie 
ma si ritiene che potrebbe ar-
riverà anche prima.

In ballo c’è la salvezza del 
gruppo reggiano dei salumi, 
oberato di debiti ma che sta 
lavorando a pieno ritmo. La 
cordata industriale formata 
dai  partner  industriali  del  
gruppo Bonterre-Grandi Sa-
lumifici  Italiani,  Opas,  Hp,  
che col sostegno di Intesa e 
Unicredit il 10 agosto scorso 
aveva presentato al Tribuna-
le di Reggio Emilia una pro-
posta di concordato concor-
rente per Ferrarini, che a sua 
volta ha presentato un con-
cordato migliorativo.  «Sen-
za evocare le delicate questio-
ni  giudiziarie che pendono 

ancora in relazione al concor-
dato Ferrarini - scrive la cor-
data in una nota - è intenzio-
ne dei partner industriali sot-
tolineare con fermezza l’im-
pegno a mantenere l’offerta 
presentata e, se del caso, ad 
arricchirne ancor più i conte-
nuti, qualora si instaurasse fi-
nalmente la leale procedura 
competitiva  imposta  dalla  
legge». Un assaggio della bat-
taglia in atto. Veniva poi evi-
denziato come siano stati ef-
fettuati «fideiussioni banca-
rie e depositi bancari, con la 
disponibilità  immediata,  di  
oltre 50 milioni, al servizio 
del ripagamento dei credito-
ri», insieme a garantire «la co-
struzione di un processo di fi-
liera tutto italiano». La propo-
sta Amco-Pini è giunta inve-
ce in continuità rispetto al la-
voro dell’industria  dei  pro-
sciutti,  e  punta  forte  sulla  
centralità di Reggio Emilia, 
mentre le coop sembrano più 
orientate a ricollocare produ-
zioni e maestranze negli altri 
siti  produttivi  del  gruppo  
Bonterre. —

E.L.T.
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«Abbiamo acquisito
un marchio rinomato
in tutto il mondo
e che meritava
di essere recuperato
visto la richiesta»

meccanica

Non solo cesoie
La Paterlini riparte
con i sanificatori
usati a Gardaland
L’azienda rilevata nel 2019 dal fallimento è ripartita
«Il lockdown ci è servito per sviluppare nuovi prodotti»

La sede a Rivaltella della Ferrarini 
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